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COSENZA Richieste di favori sessuali in cambio di aiuti: i retroscena dell’omicidio

Ecco le chat tra Mirabelli e Gioffrè
Alla luce dei messaggi il legale della donna chiede al gip di concederle i domiciliari
di CHIARA FAZIO

COSENZA - «Non c’è niente da
spiegare, prima dai la parola e poi
ti tiri indietro. Fai ciò che stai fa-
cendo che ti trovi bene. Poi se vuoi
parliamo. Ma dobbiamo essere
complici in tutto». Il messaggio
reca la data del 13 febbraio 2023:
è il giorno prima del delitto di via
Monte Grappa, a premere il tasto
“invio” è proprio la vittima, Rocco
Gioffrè, 75 anni, ucciso dalla sua
vicina di casa Tiziana Mirabelli,
con oltre 30 coltellate. All’altro
capo del telefono, la donna, rea
confessa dell’omicidio, che sol-
tanto qualche giorno prima scri-
veva all’anziano: «Perché non fac-
ciamo pace? Mi manchi. Ti giuro
che dalla stanchezza mi sono ad-
dormentata su quanto ti voglio
bene che tu ci creda o no adesso
potresti venire fai finta che esci e
stiamo insieme un po’». Sono solo
alcuni stralci della messaggistica
emersa alla luce della perizia in-
formatica condotta sul telefono in
uso a Tiziana Mirabelli. Ciò che
viene fuori è un rapporto morbo-
so e ambiguo tra i due: specie
prendendo in esame la messaggi-
stica estrapolata da Messenger

(come si ricorderà, il profilo Face-
book della donna, collegato all’ap -
plicazione, era stato posto sotto
sequestro), diversi sono i riferi-
menti ad un “accordo” a cui la
donna sarebbe venuta meno: «Co-
munque se non stai ai patti lascia
stare - le scriveva lui -. E non an-
dare a dire che ti ho preso per la
gola. Almeno io che sono l’ultimo
dei brutti ho fatto sempre il mio
dovere, se mi vuoi chiamare sono
sempre a disposizione, se mantie-
ni i patti». «Hai rovinato tutto tu
come sempre. Tu hai voluto rom-
pere l’accordo», la risposta. «Tu

potevi fare la signora e nessuno
sapeva mai niente, in settimana ti
prendevi il resto e non avevi biso-
gno di nessuno. E ti ricordo che io
con 300 euro ti posso dare la cor-
rente per sempre», continuava
Gioffré. I riferimenti a “favori” di
natura sessuale sono, in alcuni
casi, molto espliciti, così come
quelli agli aiuti di natura econo-
mica: «Sei venuta meno ai patti, la
colpa è tua, mi devi restituire
quello che ti ho dato. Poi ti regalo
50 euro, anche se non li meriti,
neanche un bacio come d’accordo,
e pensare che mi avevi promesso
chissà che cosa». E ancora: «For-
se non hai capito, mi devi restitui-
re tutto, te li fai prestare». I due
parlano di frequente anche delle
microspie - anch’esse rinvenute e
sequestrate - che l’uomo avrebbe
installato in casa di Mirabelli per
spiarla («Non ti dimenticare che
ho le tue microspie conservate»).

Sulla scorta dei nuovi elementi
venuti alla luce, il legale di Tizia-
na Mirabelli, l’avvocato Cristian
Cristano, ha inteso presentare al
gip Alfredo Cosenza istanza di re-
voca o, in alternativa, di sostitu-
zione della misura cautelare in
carcere con quella dei domicilia-

PIZZO Assemblea con don Ciotti
Libera, Borrello

eletto nuovo
referente regionale

PIZZO - Si è svolta a Pizzo,
presso la sala della parroc-
chia Resurrezione di Gesù,
l’assemblea regionale di Libe-
ra Calabria alla presenza di
Luigi Ciotti, dei coordina-
menti e presidi territoriali, le
tante realtà sociali di Libera
in Calabria ed i familiari delle
vittime innocenti della
‘ndrangheta. L’assemblea,
presieduta da Simona Perilli,
in rappresentanza dell’Uffi -
cio di Presidenza di Libera, ha
eletto come referente regio-
nale Giuseppe Borrello e co-
referenti Franca Ferrami e
Deborah Cartisano. «Nuove
sfide, nuovi percorsi attendo-
no Libera in Calabria, dove la
’ndrangheta, nonostante la
sua dimensione internazio-
nale ed imprenditoriale, man-
tiene forti le sue radici» è det-
to in un comunicato.

Crotone provincia

ri: la donna è detenuta da circa 4
mesi, ma per il suo difensore i fat-
ti sarebbero da inquadrare in
un’ottica di «stanchezza» della
donna, «da tempo controllata tra-
mite microspie e telecamere nella
propria abitazione» nonché «vitti-
ma di stalking e di reiterate, spe-
cifiche e volgari avances sessuali
da oltre un anno». Uno «stato di
ansia e intimidazione» sfociato
nella reazione esasperata di quel
14 febbraio. In altre parole, avreb-
be agito - ribadisce l’avvocato - «al
solo scopo di difendersi», circo-
stanza, questa, che lo stesso gip
aveva già escluso nell’ordinanza
con cui disponeva l’arresto, rite-
nendola «inverosimile». Alla ri-
chiesta di scarcerazione è allega-
ta una missiva, a firma della ma-
dre di Tiziana Mirabelli, con cui
dichiara la propria disponibilità
ad accogliere la figlia presso l’abi -
tazione, concessa in sublocazione
dall’amministrazione comunale
di Cosenza, di cui avrà «piena ed
effettiva disponibilità a partire
dal primo giugno 2023». I fami-
liari di Gioffré sono rappresentati
dall’avvocato Francesco Gelsomi-
no, del Foro di Cosenza.
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